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Per gli istituti tedeschi 
il «Lombard» diventa 
più caro: gli interessi 
passano dall'8 all'8,5% 

Una ministretta per frenare 
l'aumento dei costi. 
L'Olanda si accoda, mentre 
la Gran Bretagna sta ferma 

L'inflazione spaventa Bonn 
Alzati i tassi bancari 
Prima conseguenza dei segnali di ripresa dell'infla
zione in Germania. Dopo l'annuncio di un aumento 
ai 3,396 ad ottobre dell'indice medio annuale dei 
prezzi, la Bundesbank, ieri, ha deciso una articolata 

' manovra sui tassi d'interesse' il «Lombard» aumenta 
di mezzo punto (dall'8 all'8,5%). mentre il tasso 

.normale resta fisso all'8%. Le automa monetarie 
> sperano cosi di raffreddare un po' il mercato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
" ~! PAOLO SOLDIHI 

* M i BERLINO II tasso «Lom
bard», quello che le banche 

1 pagano alla banca centrale, 
, , aumenta di mezzo punto. 

dall'8 all'8,5%, mentre I tassi 
*, normali restano listi all'8%. 

E'quanto ha deciso-iert la Bun-
, desbank, con una manovra 

che è stata giudicata prudente, 
e che comunque le autorità di 
Francofone hanno accompa-

. gnato con l'assicurazione che 
v non c'è alcuna volontà di ieri-
' porre una stretta. Ma che co

munque rappresenta la pnma 
conseguenza, attesa e temuta, 
dei preoccupanti segnali di ri
presa dell'inflazione arrivati 
nel giorni scorsi, quando la pri
ma rilevazione dopo l'unifica-
zione tedesca ha mostrato una 
tendenza che, su base annua
le, potrebbe far toccare il 3,3% 
Il senso dell'operazione è stato 
spiegato dalle autorità mone
tarle con la necessita di ristabi
lire una cena distanza tra I tassi 
normali e il «Lombard», il quale 

deve tornare a riassumere il 
proprio ruolo proprio di «soste
gno di liquidila a brevissimo 
termine» Negli ultimi tempi, 
intatti, il «Lombard» troppo «a 
buon mercato» aveva spinto gli 
istituti di credito a far ricorso 
con una cena disinvoltura alle 
risorse centrali, con conse
guenze non irrilevanti sul fron
te dell'inflazione. Nel solo-me
se di settembre, hanno fatto 
notare I funzionari di Franco
forte la Bundesbank aveva 
concesso crediti «Lombard» 
per oltre 5 miliardi di marchi, 
ovvero cinque volte più della 
media abituale 

Il mantenimento al livello 
precedente (8%) dei tassi ban
cari dietro garanzia azionaria, 
dei quali molti invece si atten
devano un aumento, dovrebbe 
testimoniare la volontà della 
Bundesbank di non imporre 
una stretta generalizzata pro
prio nel momento in cui si pro

fila la necessita di investimenti 
massicci nella ex Rdt Inoltre 
dovrebbe rappresentare un se
gnale tranquillizzante per le 
autorità monetarie degli altri 
paesi Fuori della Germania, 
infatti, e soprattutto nei paesi 
Cee era molto diffusa la preoc
cupazione di un aumento ge
neralizzato dei tassi tedeschi, 
che avrebbe potuto provocare 
difficoltà nello Sme Tante che 
molti hanno giudicato come 
una sorta di mossa preventiva 
nei confronti della Bunde
sbank la decisione presa giorni 
fa dalle autorità monetarie di 
Parigi di abbassare i tassi fran
cesi. 

Alla «ministretta» decisa da 
Francoforte, e motivata con il 
solito argomento che proprio 
nel momento delicato della 
post-unificazione è più che 
mai necessario un marco forte 
non Insidiato dai rischi innaffi
vi, il mercato finanziarlo ha 

reagito bene II inarco ha regi
strato, alla Sorsa di Francofor
te, rapidi guadagni su tutte le 
monete europee e sul dollaro 
Restano, però, le preoccupa
zioni relative all'andamento 
dei prezzi II potenziale 3,3% 
annuo registrato a ottobre è il 
tasso più alto dal lontano 
1983, e gli aumenti, provocati 
principalmente (ma non so
lo) dal rincaro dei prodotti pe
troliferi, sono stati particolar
mente pesantia Berlino e in al
tre grosse citta Ad appesantire 
il clima c'è anche la preduran
te incertezza sui costi reali del-
ICunificazione, una parte assai 
consistente dei quali (più alta 
di quanto era stato previsto e 
preannunciato) dovrà essere 
coperta con il ricorso al mer
cato finanziario 

In risposta alle decsioni 
adottate dalla Bundesbank an
che la banca centrale olande
se, la Nederlandsche bank, ha 

Otto Pochi presidente delta Bundesbank 

alzato ieri il tasso di sconto 
dello 0,25% al 7,25 del prece
dente 7% e ha, annunciato au
menti di pari entità degli altri 
saggi di prestito II tasso sui pa
gherò cambian è stato elevato 
all'8.50% dal precedente 8,25. 
mentre il tasso sulle anticipa
zioni è stato incrementato 
all'8% dal precedente 7,75%. 
L'aumento, che entrerà in vi
gore da domani 
La Gran Bretagna invece reste
rà ferma Un ribasso del tassi 

d'interesse secondo un comu
nicato del Tesoro britannico 
infatti non ci sarà «è ovvio dal 
recente comportamento di 
mercato del tesoro che un al
tro calo dei tassi al momento 
non è considerato appropria
to» Le voci di un imminente ri
basso dei tassi d'interesse ave
vano innescato in precedenza 
un calo dei tassi a tre mesi, che 
avevano toccato il 13 5% Già 
ieri, tuttavia questi tassi erano 
risaliti al 13 e 5/8 percento 
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""""* General Motors annuncia la chiusura di nove stabilimenti: parte una ristrutturazione da 2 miliardi di dollari 

Allarme auto, migliaia di licenziamenti alla Gm 

lì 

La General Motors, la maggiore industria automobi-
,, Ustica americana, decide ai chiudere 9 stabilimenti 
; negli Usa e corre ai licenziamenti. La decisione co-
' sfera all'azienda 2,1 miliardi di dollari e ad alcune 
"; decine di migliaia di dipendenti il lavoro. La misura, 
, secondo i dirigenti Gm, non era più prorogabile: ar

riva dopo dieci anni di perdite sul mercato america
no e alla vigilia di una probabile recessione 

A t m l ò Mòtto -
< % ! NEW YORK. 'Ieri fo dlrèzio.^ 

ne della General Motors ha an
nunciato la chiusura Immedia-

, ta di cinque Impianti e l'inten
zione di chiuderne altri quattro 
nei prossimi tre anni SI con
cretizzano cast le voci che si 
erano diffuse nel giorni scoisi 

su quella che sarà la Più ràtfh 
cale ristrutturazione della pili 
grande azienda automobilisti
ca americana. Nessuno sa an
cora con esattezza quanti di
pendenti perderanno il posto 
di lavoro, ma sicuramente sa
ranno nell'ordine di alcune de

cine di migliaia. Declina cosi 
uno dei grandi sogni america
ni ma rimane la General Mo-. 
tors quel che è sempre stata, 
un simbolo dell'America. Lo 6 
stata in passato per il giganti
smo delle sue dimensioni e dei 
suoi profitti, per la concezione 
che ha ispirato i suoi modelli 
(comfort ed alti consumi) e 
per la sua filosofia produttiva 
(una incredibile ricchezza del-
I offerta). Lo e oggi per la crisi 
che attraversa e per la.sindrc» 
me giapponese che essa evo-' 
ca Nel corso degli anni Ottan
ta la GM è stata Tunica azienda 
automobilistica americana a 
perdere posizioni e le ha, per
dute non soltanto nei confronti 
dei giapponesi, ma anche a 
vantaggio delle altre due gran

di, la Ford e la Chrysler. 
Neil'80. con una quota del 
44,5%, la GM dominava In mo
do incontrastato il mercato 
americano. Oggi è al 36%, ri
mane saldamente in testa, ma 
6 l'unica a perdere: in quello 
stesso periodo f giapponesi so
no passati dai 17.8% al 23.5%, 
la Ford dal 20.5% al 23.9% e la 
Chrysler dal 9,6 al '2% La quo
ta di mercato americano delle 
aziende europee rimane stabi
le-Intorno al 3 5% 

«Neil 87 la Union dell'auto 
era riuscita a strappare alla di
rezione della GM l'impegno a 
non licenziare personale per 
tutta la durata del contratto- tre 
anni. Due mesi fa c'è stato il 
rinnovo e - segno dei tempi -
anziché chiedere un impegno 
analogo a quello assunto dalla 

direzione dell'azienda nell'87, 
il sindacato si e accontentato 
della garanzia di un salario per 
I dipendenti degli impianti che 
verranno chiusi La CM ha cal
colato I cosu della gigantesca 
ristrutturazione- 2,1 miliardi di 
dollari, e chiuderà il bilancio 
dell'ultimo quadrimestre del 
'90 con un passivo di 1,98 mi
liardi 1109 milioni di dollari di 
attivo che l'azienda avrebbe 
realizzato se non avesse deci
so questa costosa operazione, 

i di ristrutfurazlone, vengono 
dall'aumento delle-vendile al
l'estero e dal buon andamento 
delle vendite dei veicoli indù- . 
striali L'operazione, secondo i 
dirigenti dell'azienda, non era 
più rinviabile e non tanto per 
quel che la GM ha perso sul 

mercato americano, quanto 
per quel che fischia di perdere 
nei prossimi anni, ai quali tutti 
guardano con pessimismo II 
mercato automobilistico ame
ricano diventa sempre più dif
ficile - dicono gli analisti - non 
soltanto per la GM, ma per tut
ti, persino per I giapponesi 
Certo, l'allarme per unareces-
sione che motti vedono alle 
porte, può essere spesso prete
stuoso, ma la tendenza all'in
debolimento del mercato e in
negabile: datr pubblicati in 
questi giorni segnalano che a 
fronte di un- lasso d'inflazione 
del 6,6% finora registrato que
st'anno, i redditi sono aumen
tati soltanto di un magro 5.4%, 
ed è la prima volta - si fa nota
re - dal 1980 che il differenzia
le tra i due indici supera 1'!%. I 

licenziamenti alla General Mo
tors riflettono cosi sicuramente 
una difficoltà, ma soprattutto 
sono l'indice di quel che sem
bra essere un atteggiamento 
sempre più diffuso oggi fra gli 
imprenditori americani, licen
ziare e ristrutturare per prepa
rarsi al peggio. In poche setti
mane, per una sorta di irresisti
bile meccanismo di reciproca 
Imitazione, alcune delle più 
grandi aziende americane 
hanno annunciato migliaia di 
licenziamenti, e questo sarà 
forse un anno record. E con il 
simbolo automobilistico ame
ricano declina anche un altro 
punto di forza dell'American 
way of llfe l'ottimismo come 
fattore di sviluppo e sale del 
sogno americano 

Polemiche sulle nomine di Necci 
De pigliatutto, accuse ai sindacati 

La Cgil denuncia: 
«Fs lottizzate? 
Noi non ci stiamo» 
Anche i sindacati al bottino lottizzatorio delle nomi
ne al vertice delle Fs7 La Cgil si tira fuori («Abbiamo 
chiuso con le pratiche consociative»). Tace invece 
la Fit-Cisl, pnma imputata di aver imposto uomini a 
lei graditi nei commenti alle nomine, che tradiscono 
l'ira delle vittime di un patteggiamento a favore del
la De. Intanto per Necci la certezza dello stipendio-
250 milioni l'anno. 

RAULWITTKNBERO 

•IROMA. «La Hit non ha pat
teggiato nu Ila», dichiara decisa 
Donatella Turtura. segretario 
generale aggiunto del sindaca
to dei Trasporti Cgil dopo le 
voci sulle imposizioni sindaca
li nelle nomine al vertice delle 
Ferrovie «Le scelte spettano 
solo ali azienda», prosegue I e-
sponenle della Flit, «perchè 
specialmente con I ultimo 
contratto di lavoro abbiamo 
rotto con ogni pratica conso
ciativa All'azienda dunque va 
ricondotta ogni responsabilità 
sulle competenze professiona
li, l'imparzialità e il ngore mo
rale degli uomini scelti» La 
Cgil si tira dunque fuori dalla 
lottizzazione 

Tace invece Gaetano Arcon
ti, segretario della Rt-Cisl, pre
so di mira dagli osservatori che 
hanno visto il suo zampino sul
la scelta di parecchi tecnici 
(sulle cui competenze tuttavia 
pare non ci siano nserve) col
locati nell'area democristiana 
I commenti sono chiaramente 
il segnale di un forte disagio 
che viene dall interno dell'Ente 
per gli spostamenti, le promo
zioni e (e retrocessioni decise 
dall'amministratore straordi
nario Lorenzo Necci nel defini
re il nuovo organigramma del
l'Ente Prima vittima del patteg
giamento (col sindacato cisti-
no o col democristiano mini
stro dei Trasporti Bernini?) è 
senza dubbio Cesare Vaciago, 
di area psi, che addirittura era 
Stato fra papabili alla direzione 
generale. A capo dell'ex dipar
timento dell'organizzazione 
dell'Ente, aveva condotto la 
difficile trattativa per il nnnovo 
del contratto (ricordate I Co-
bas dei macchinisti7), portan
do a casa il consenso del sin
dacati a 12mila prepensiona
menti, novemila entro l'anno. 
Ora è «assistente speciale» del 
direttore generale Benedetto 
De Cesari» per applicare sia il 
contratto che i prepensiona
menti, ma fino al '92. Del resto 
la stessa ristrutturazione dei 
vertici ha bisogno del suo tem
po per diventare operativa en

tro maggio '91 per alcuni cen
tri direzionali, entro settembre 
per albi Pero la destinazione 
di Vaciago è la divisione com
merciale per il trasporto loca
le di nlievo perchè i pendolan 
rappresentano il 60% del traffi
co viaggiatori ma altra cosa 
dal governo dell organizzazio
ne dell Ente, nel quale Necci 
ha collocato Emilio Ventre, 
creando poi una nuova funzio
ne per i rapporti con i sindacati 
(Relazioni industriali) affidata 
a Pasquale La Pietra Entrambi 
sarebbero di area De, o meglio 
imposti dal segretario generale 
della Fit-Cisl Arconti, che di
venterebbe cosi protagonista 
di una lottizzazione che è co
stata la poltrona a un perso
naggio vicino a via del Corso e 
famoso a Villa Patrizi 

Punito dunque il Rsi' La pro
mozione di Silvio Rizzotti attri
buito al partito di Craxl dal 
compartimento di Tonno alla 
centralina che fa viaggiare i 
treni (Esercizio) lo smentireb
be. Cosi come l'assegnazione 
di Cario Janniello alla scom
messa dell'alta velocità, ac
canto all'astro nascente dell 
Fs. Emilio Marami alle Tecno
logie, già amministratore dele
gato dell'Ansaldo Trasporti, 
che si ritiene gradito ad An-
dreottl Resta il fatto che ta ge
stione finanziaria della rinasci
ta delle ferrovie è in mano de
mocristiana, sia pure in coge
stione con il futuro presidente 
Lorenzo Necci 

Il quale ha almeno la quasi 
certezza dello stipendio Solo 
ieri la Gazzetta Ufficiale ha 
pubblicato il decreto del mini
stro dei Trasporti Bernini che 
stabilisce «l'indennità di cari
ca» che spettava al predeces-
jore Mario Scbimbeml, dimes
sosi cinque mesi fa. 250 milio
ni l'anno, come i presidenti dei 
tre enti di gestione delle parte
cipazioni statali (Nobili per l'I-
ri, Cagliari per I Eni Mancini 
per l'Efim). Si dà per certo che 
le spettanze di Schimbemi sa
ranno estese a Necci. 
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PRENDI I SOLDI E SCAPPA 
Prendi i milioni di finanziamento senza interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da lasciato per te 10 milioni* di finanziamento straordinaria gamma di proposte di Citroen 

interessi che ti offrono i Concessionari 
Citroen e scappa con AX e BX entro la 
fine del mese. In ognuna delle 13 ver
sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 85 CV, record di econo
mia nei consumi, troverai ad aspettarti 
8 frusciami milioni* di finanziamento 

8.000.000 
SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SU TUTTE LE AX 

senza a 160 

534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da L. 207.000, all'incredibile tasso 
fisso annuo del 6% corrispondente a 
un tasso a scalare dell'I 1%. Ma pas
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55 
CV, i Concessionari Citroen hanno 

senza interessi in 15 rate da L. 667.000 
o, a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da 
L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% 
corrispondente a un tasso a scalare 
dell'I 1%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano se hai deciso di pagare 
in contanti e se vuoi conoscere tutta la 

10.000.000 
SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SU TUTTE LE BX 

Finanziaria. Le proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili** e 
non sono cumulabili tra loro né con 
altre iniziative in corso. 
Prendi AX. Prendi BX. 
Prendi i milioni. Ti aspet

tano tutti dai Concessionari Citroen. 

MILIONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROEN PER TUTTO IL MESE 
* ittm tmrmttoim CHwfci W—itwto. Cmt» imi» HMMÌMMw L CllrolHKftli*TOTAL CmOfNMMMMM tn*OlH\Ìà*miH**m*lWUHtAà.inri*m CfMtiMWIMMClVtOMMM *• Eaduao BX Club. 

l'Unità 
Venerdì 

2 novembre 1990 13 
ttì su 1 V Ci 


